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Il "non giallo" di Camilleii torna in libreria

Postfazione di Nicola Lagioia:
«Un teatro della crudeltà
costruito in modo chirurgico»

Patrizia Danzè

F
aceva crescere le storie Andrea Ca-
milleri, abile tessitore di regie, co-
struttore di stilemi, un maestro ora
manzoniano e sciasciano nel pene-

trare le crepe della storia consultando
archivi e documenti per i suoi romanzi
storico-sociali, ora volterriano nell'os-
servare, anche con la cifra dell'ironia, la
realtà, i fatti della quotidianità che a par-
tire da un dettaglio restituiscono verità
di degrado morale, derive di cinismo e
corruzione, di avidità insaziabile (soldi,
sesso e potere) nei compromessi abitua-
li degli esseri umani. Spunti che sarebbe-
ro diventati romanzi, sceneggiati televi-
sivi—fiction come si dice oggi, epopea del
commissario Montalbano compresa —,
spettacoli teatrali. Un destino, quello di
raccontare, sin da quando, ragazzo, scri-
veva poesie di carattere sociale (era un
lettore di Majakovskij); sin da quando,

adulto, curava gli sceneggiati in bianco e
nero della vecchia tv, come certi straor-
dinari Maigret con Gino Cervi, e si ap-
passionava ai caratteri dei personaggi.

Aveva fatto molte cose nella sua vita
Andrea Camilleri, e sicuramente il regi-
sta per gran parte del suo tempo terre-
no, poi con il suo Montalbano era dive-
nuto il"caso Camilleri", tuttavianelsuo
inesauribile scrigno narrativo non
c'erano solo Vigàta e gli stilemi di una
lingua inventata, ma altri romanzi scrit-
ti in un italiano terso e di forte tensione
narrativa Come quello di «Un sabato,
con gli amici», pubblicato per la prima
volta da Mondadori nel 2009 e ora ri-
stampato da Sellerio con una bella po-
stfazione di Nicola Lagioia

«Non è un giallo — scrive Salvatore
Silvano Nigro nel risvolto di copertina—
anche se l'ingombro di un cadavere
non manca con gli interrogativi che po-
ne, in margine a un furto quanto torbi-
do tentativo di ricatto». Ma non c'è "so-
lo" un cadavere, c'è molto altro, dispie-
gato sin dal titolo (di forte valenza allu-
siva è la virgola dopo «sabato»), dialogo
dopo dialogo, scena dopo scena: abusi,
sesso malato, intrighi, guasti che fini-
scono per appestare i personaggi.
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Al centro della trama c'è una rimpa-
triata tra amici, un sabato, topos cui ha
attinto spesso il cinema: si conoscono
sin da bambini, sono stati compagni di
scuola, e nonostante i traumi infantili
che più o meno hanno toccato tutti, e
che non sono riusciti ad elaborare, sono
diventati adulti apparentemente ben
inseriti nelle professioni e in una vita
sociale di elevato tenore. Ma ci sono se-
greti, doppie vite, cinici conformismi,
che in quel sabato riaffiorano dramma-
ticamente: tutto innescato dall'im-
provviso ritorno di un amico di cui ave-
vano perso le tracce. Un «teatro della
crudeltà — scrive Lagioia — costruito da
Camilleri in modo chirurgico e spieta-
to» intorno a questi ragazzi divenuti
"mostri" come per un'orribile mutazio-
ne, tra volgarità, cinismo, malevolenze,
invidia, e «uno sfrenato individuali-
smo, insieme a doppiogiochismo e ri-
catti». Metafora amara per dire del po-
polo italiano, suggerisce Lagioia, da
parte di chi, come Camilleri, dopo il di-
sastro del fascismo, da lui vissuto, aveva
sperato «nella possibilità che gli italiani
(da sudditi, sottoposti, conquistati, ob-
bligati a saltare nei cerchi infuocati) di-
ventassero un popolo libero, affranca-
to».
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